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Mi sembra che sia giusto che i coltivatori 
diretti che possono essere interessati nell'ap-
plicazione di questa legge, abbiano anche 
una rappresentanza nella Sezione agraria del 
Consiglio dell'economia; e così il tecnico agri-
colo che può portare il contributo della sua 
esperienza. 

L'altro articolo aggiuntivo concerne la 
delega al Governo del Re di emanare disposi-
zioni per l 'at tuazione della legge ed è così 
concepito: 

A R T . 2 7 . 

Il Governo del Re è autorizzato ad ema-
nare per decreto Reale le norme necessarie 
per l 'at tuazione della presente legge e per il 
suo coordinamento con le altre leggi dello 
Stato. 

Sarà necessario provvedere al regolamento, 
det tare norme di procedura per il Consiglio 
dell'economia, e dettare altri provvedimenti . 
Quindi è bene stabilire questa delega. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
udito i due articoli aggiuntivi proposti dal-
l'onorevole ministro ? Ha osservazioni da 
fare ? 

TASSINARI relatore. Nessuna osserva-
zione. 

P R E S I D E N T E . Metto allora a par t i to 
l'articolo 26 proposto dall'onorevole ministro 
e accettato dalla Commissione, così concepito: 

« Fino a che non sarà a t t ua t a la riforma 
dei Consigli provinciali dell'economia, per 
l'applicazione della presente legge saranno 
aggregati alla sezione agraria e forestale dei 
predetti Consigli un affittuario coltivatore 
diretto ed un tecnico agricolo, designati dalle 
rispettive organizzazioni sindacali ». 

(È approvato). 

Metto a part i to l'articolo 27 proposto 
dall'onorevole ministro e accet ta to dalla 
Commissione e così concepito: 

« Il Governo del Re è autorizzato ad 
emanare ,per decreto Reale le norme neces-
sarie per l 'attuazione della presente legge e 
per il suo coordinamento con le altre leggi 
dello Stato ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi vota to 
a scrutinio segreto. 

PRESIDENZA DEL V I C E - P R E S I D E N T E 
B U T T A P O G H I . 

Discussione del disegno di legge: Delega 
al Governo del Re della facoltà di 
formare ed approvare nuove dispo-
sizioni di legge per la finanza locale 
e di coordinarle in unico testo con quelle 
vigenti. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Delega 
al Governo del Re della facoltà di formare 
ed approvare nuove disposizioni di legge per 
la finanza locale e di coordinarle in unico 
testo con quelle vigenti. 

Se ne dia lettura. 
ALDI-MAI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 598-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole came-

ra ta Serena. 
SERENA. Camerati, finalmente anche il 

vasto e complesso problema della finanza 
locale, per virtù del Fascismo, si avvia ad 
una sollecita soluzione. 

• Nel discorso inaugurale della legislatura, 
l 'augusta parola del Sovrano addi tava allo 
studio e alle risoluzioni della Camera questo 
arduo problema che costituisce t an t a par te 
del funzionamento e dell'efficienza degli Ent i 
locali. 

Il Fascismo che ha ereditato dal regime 
democratico una disastrosa situazione degli 
Ent i autarchici, avviliti e logorati dalle piccole 
e sterili lotte locali, dopo avere soppresso 
l 'elettoralismo e provveduto alla istituzione 
del Podestà e del Ret tora to provinciale con 
compiti e poteri ampi, ma ben controllati 
e contenuti, ha certamente il merito di avere 
già r iportato l'ordine, l 'austeri tà e la disci-
plina nel vecchio caos amministrativo. 

Rimaneva da affrontare coraggiosamente 
la situazione finanziaria degli Enti locali, che 
tu t t ' o ra versano in condizioni disagiatissime, 
sì, ma non certo fallimentari, come si è da 
qualcuno affermato. 

I comuni e le provincie, allorché saranno 
posti in grado di poter far fronte, con mezzi 
adeguati, semplici e sicuri alle inderogabili 
esigenze locali, potranno efficacemente con-
correre ad assolvere quello che è anche un 
loro particolare e specifico compito politico. 

La rivoluzione fascista ha dato un nuovo 
assetto allo Stato at traverso le nuove leggi 
ed i nuovi istituti. Essa però opera in prò-


